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Gualdo del Re is a small but interesting wine estate in Suvereto (Livorno) that showed 
up in Milan together with its winemaker Barbara Tamburini, who is a real force of 
nature, as she well knows both what she wants and how to get it. Her only annoyance 
was for the Amansio, an Aleatico wine that on the Tuscan coast (Val di Cornia) should 
have given pleasantness and fruitiness, refinement in sweetness… On the contrary, once 
the vines were planted in 2001, nothing good came out for four years. So bad were 
things that in 2005, together with Nico Rossi, the Estate’s owner, she seriously thought 
of letting it go. Until unexpectedly in 2006 the Amansio… simply bloomed, a well 
balanced wine, very fine, sweet but sustained by a pleasant freshness with an explosion 
of scents, especially floral, that clearly distinguish it from Aleatico wines from, i.e., Elba 
Island, that are dominated by jam notes. 

The winemaker Barbara Tamburini. 

Another match won by Barbara Tamburini and we cheered the 2009 
Amansio bouquet at Cantina di Manuela (via Procaccini 41, Milano) 
matched with the  chocolate soufflé with a tender sabayon sauce heart, 
realized by Gianmaria Margelli, chef at the new Gualdo del Re restaurant in 
Suvereto. If the Amansio story is indeed peculiar, do not forget the other 
wines that were tasted, beginning with the Strale 2007, a Pinot Blanc with a 
slight passage in wood (50% new oak barrels) that held up with class the 
excellent rabbit casserole with pan brioche with truffle. And then the reds: 
Federico I (Cabernet Sauvignon) and the I'Rennero (Merlot), two big shots 
that already have achieved many international awards. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Gualdo del Re è una piccola, ma interessante, azienda di Suvereto (Livorno) che si è presentata a 
Milano in compagnia della sua enologa Barbara Tamburini, la quale è una forza della natura 
perché sa sia quello che vuole sia come ottenerlo. Il suo cruccio, però, era l’Amansio, un Aleatico 
che sulla costa toscana (Val di Cornia) poteva dare piacevolezza e frutto, finezza nella sua 
dolcezza… Invece, piantate le viti nel 2001, per quattro anni non ne uscì nulla di buono. Tant’è che 
nel 2005 con Nico Rossi, proprietario dell’azienda, pensò di mollare il colpo. Finché con stupore 
nel 2006 l’Amansio… fiorì, un vino equilibrato, finissimo, dolce ma sostenuto da piacevole 
freschezza con un’esplosione di profumi, specialmente floreali, che lo distinguono nettamente dagli 
Aleatici dell’Elba, ad esempio, nei quali dominano le note di confettura. 

L'enologa Barbara Tamburini. 

Un’altra partita vinta per Barbara Tamburini e noi abbiamo applaudito il bouquet dell’Amansio 
2009 alla Cantina di Manuela (via Procaccini 41, Milano) in abbinamento al soufflé di cioccolato 
con cuore morbido in salsa di zabaione, realizzato da Gianmaria Margelli, chef nel nuovo 
ristorante aziendale di Suvereto. Se è curiosa la storia dell’Amansio, non dimenticheremo gli altri 
vini degustati, a cominciare dallo Strale 2007 , un Pinot bianco lievemente passato in legno (50% 
di barriques nuove) che ha retto con classe l’eccellente terrina di lepre con crostini di pan brioche 
al tartufo. E poi i rossi: Federico I (Cabernet Sauvignon) e I’Rennero (Merlot), due pezzi da 
novanta che hanno già raccolto tanti riconoscimenti a livello internazionale. 


